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                                                            Comitato Vinicolo

                                                            Legacoop Agroalimentare

Cari amici,

si è tenuta il 14 maggio al Ministero un riunione per  discutere i seguenti argomenti :

· Modifica del Programma Nazionale di Sostegno da comunicare alla Commissione entro il 30 giugno 

· Adozione della distillazione di crisi

· Interventi da inserire nel programma di sostegno per l’annualità 2010.

Ci è stata consegnata una tabella (allegato 1) in cui troverete, regione per regione e per le singole misure i dati relativi alle assegnazioni iniziali, alle richieste presentate dalle regioni, le integrazioni effettuate e l’assegnazione rimodulata.
Attenzione: si tratta di una proposta del Ministero che ancora deve essere valutata dalle Regioni.

Come vedrete, sono state integrate le dotazioni per quanto riguarda la promozione (come già previsto nell’allegato del Decreto in corso di emanazione), la riconversione dei vigneti e la distillazione, mentre l’arricchimento è rimasto invariato.

Questo ovviamente porta come conseguenza il fatto che alcune Regioni, che non avevano utilizzato tutte le risorse, hanno subito una decurtazione, (che alcune in parte recupereranno con la distillazione di crisi).

Ovviamente mentre la ripartizione delle singole misure tra le regioni era stata effettuata sulla base di criteri più o meno oggettivi  (produzione, utilizzo della misura negli anni precedenti), l’attuale ripartizione non risponde ad altri criteri se non a quello di “tappare i buchi”.
Per quanto poi riguarda il problema relativo al passaggio di risorse da misure “virtuose” (promozione, riconversione) alle misure di mercato, possibilità che era stata esclusa nell’accordo Stato Regioni dell’anno scorso che aveva varato il Piano di Sostegno, a parere del Ministero la Commissione Europea non solleverà obiezioni.
In conseguenza di tale modifica, sempreché trovi l’accordo delle regioni, verrà modificato l’allegato del Decreto sulla distillazione uso bocca (allegato 2).

Per quanto riguarda la distillazione di crisi, come vedete sempre nell’allegato uno nel riquadro relativo alle risorse nazionali, sono stati recuperati i 10 ml/€ della riserva, a cui si aggiungerebbero circa altri 14 ml recuperati sulle prestazioni viniche che, secondo la stima del Ministero, non supereranno i 24ml circa.

Queste risorse andrebbero ripartite con i criteri della bozza di Decreto sulla distillazione di crisi che vi ho inviato nei giorni scorsi.

Modifiche al Piano: nell’allegato 3 troverete la proposta di rimodulazione del Ministero.

Per il 2009 ovviamente vengono recepite le varianti derivanti dagli aggiustamenti di cui sopra.

Le proposte degli anni successivi invece, già da noi ampiamente contestate, evidenziano i seguenti aspetti.

1) Viene inserita la misura “assicurazione del raccolto” per un importo di 40ml annui. Ci è stato infatti detto che le disponibilità per il Fondo di solidarietà nazionale sono sempre più limitate (mancano già 90 ml per il 2008 e sarebbe del tutto scoperto il 2009 per 230 ml) . Pertanto la decisione “politica” è che le risorse per cofinanziare gli strumenti di garanzia debbano essere reperite dai fondi comunitari di settore. Inoltre, la Commissione non è disponibile a portare tali azioni nel II° pilastro (sviluppo rurale) in quanto le assicurazioni agevolate sono una misura contestata in ambito WTO. Altra possibile strada sarebbe l’attivazione dell’art. 68 del Reg. 73/09, ma anche questa soluzione non è ben vista in quanto porterebbe ad una ripartizione territoriale diversa.
Quindi l’ipotesi è di lasciarle nell’OCM Vino, attivando le modalità dell’art.14 del Reg. 479/08.

2) Altro problema riguarda gli investimenti. Il Ministero, soprattutto a mio avviso per semplificarsi la vita, intenderebbe lasciare tutti gli investimenti del settore vinicolo nei PSR, finanziando con l’OCM Vino solo la ristrutturazione dei vigneti.

Tale ipotesi tra l’altro è già presente nella bozza di modifica del PSN Sviluppo Rurale. Tutte le Organizzazioni si sono espresse contro questa ipotesi, dato che è assolutamente possibile prevedere una demarcazione degli investimenti. Nel merito come cooperazione abbiamo già scritto al Ministero, vi allego la lettera inviata. Probabilmente un possibile compromesso sarà il rinvio dell’applicazione di questa misura al 2010.
3) Crisi: l’idea del Ministero è di prevedere già da oggi risorse aggiuntive per il 2010. Anche su questo abbiamo espresso una posizione contraria: la nostra opposizione sembra sia stata recepita, per cui per il 2010 dovrebbe essere prevista solo la riserva di 10 ml.
Ovviamente, i documenti che vi invio sono assolutamente provvisori: dopo l’incontro con le regioni ci verrà infatti inviato un aggiornamento delle proposte, su cui formuleremo le nostre ulteriori osservazioni.

Cordialità

                                                 Gabriella Ammassari
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